
DECISIONE DEL CONSIGLIO

del 17 maggio 1999

relativa a talune modalità di applicazione dell'accordo concluso dal Consiglio dell'Unione europea
con la Repubblica d'Islanda e il Regno di Norvegia sull'associazione di questi due Stati all'attua-

zione, all'applicazione e allo sviluppo dell'acquis di Schengen

(1999/437/CE)

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA,

visto il protocollo sull'integrazione dell'acquis di Schengen nel-
l'ambito dell'Unione europea, allegato, in forza del trattato di
Amsterdam, al trattato sull'Unione europea e al trattato che
istituisce la Comunità europea (in prosieguo «protocollo Schen-
gen»), in particolare l'articolo 2,

(1) considerando che, in base all'articolo 6, primo comma del
protocollo Schengen, in data 18 maggio 1999 è stato con-
cluso un accordo con la Repubblica d'Islanda e il Regno di
Norvegia concernente l'associazione di questi due Stati al-
l'attuazione, all'applicazione e allo sviluppo dell'acquis di
Schengen (in prosieguo «l'accordo»);

(2) considerando che è necessario fissare le modalità di appli-
cazione di alcune disposizioni dell'accordo;

(3) considerando che l'accordo istituisce un comitato misto al
quale devono essere presentate tutte le questioni relative
all'applicazione e all'ulteriore sviluppo delle disposizioni
dell'Unione che l'Islanda e la Norvegia si sono impegnate,
a norma dell'articolo 2 dell'accordo, ad attuare e applicare;

(4) considerando che spetta all'Unione europea definire i settori
per i quali l'ulteriore sviluppo delle disposizioni esistenti
dell'Unione sarà oggetto delle procedure elencate nell'ac-
cordo, in particolare quelle relative alle discussioni in sede
di comitato misto;

(5) considerando che il Consiglio può adottare qualsiasi modi-
fica della definizione di tali settori sulla stessa base giuridica
della presente decisione;

(6) considerando che l'applicazione delle procedure di cui al-
l'accordo lascia impregiudicati l'accordo sullo Spazio econo-
mico europeo e qualsiasi altro accordo stipulato dalla Co-
munità europeo con l'Islanda e la Norvegia o stipulato con
tali paesi in base agli articoli 24 e 38 del trattato sull'Unione
europea;

(7) considerando che la presente decisione lascia impreguidicata
l'applicazione o l'interpretazione del protocollo sulla posi-
zione della Danimarca allegato dal trattato di Amsterdam al
trattato sull'Unione europea e al trattato che istituisce la
Comunità europea nonché di altre disposizioni del proto-
collo Schengen;

(8) considerando l'opportunità di prevedere una procedura di
concertazione nell'ambito del Consiglio prima che il comi-
tato misto adotti qualsiasi decisione in materia di estinzione
o continuazione dell'accordo per definire una posizione
comune dei membri del Consiglio,

DECIDE:

Articolo 1

Le procedure definite nell'accordo del 18 maggio 1999 con-
cluso dal Consiglio dell'Unione europea con la Repubblica d'Is-
landa e il Regno di Norvegia sull'associazione di questi due
Stati all'attuazione, all'applicazione e allo sviluppo dell'acquis
di Schengen (in prosieguo «l'accordo») saranno applicate alle
proposte ed iniziative intese a sviluppare ulteriormente le di-
sposizioni per le quali il protocollo Schengen ha autorizzato
una cooperazione rafforzata e che rientrano in uno dei seguenti
settori:

A. Attraversamento, da parte di persone, delle frontiere esterne
degli Stati che hanno deciso di abolire i controlli alle loro
frontiere interne, comprese le norme e modalità cui si de-
vono conformare gli Stati interessati per effettuare i con-
trolli sulle persone alle frontiere esterne, la sorveglianza
delle zone frontaliere e la cooperazione tra i servizi com-
petenti nel settore dei controlli alle frontiere.

B. Visti per i soggiorni di breve durata, in particolare norme
riguardanti il visto uniforme, l'elenco dei paesi i cui citta-
dini sono soggetti a obbligo di visto per gli Stati interessati
e dei paesi i cui cittadini sono esonerati da tale obbligo,
nonché procedure e condizioni di rilascio dei visti uni-
formi, cooperazione e consultazione tra i servizi compe-
tenti per detto rilascio.

C. Libera circolazione, per un periodo massimo di tre mesi,
dei cittadini di paesi terzi nel territorio degli Stati che
hanno deciso di abolire i controlli alle loro frontiere interne
e allontanamento di tali persone quando si trovano in si-
tuazione irregolare.

D. Composizione delle controversie tra Stati nei casi in cui
uno Stato abbia rilasciato o preveda di rialsciare un titolo
di soggiorno ad uno straniero segnalato ai fini della non
ammissione da un altro Stato.

E. Sanzioni applicabili ai vettori e ai responsabili dell'organiz-
zazione d'immigrazione clandestina.
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F. Protezione dei dati personali scambiati tra i servizi di cui
alle lettere A e B.

G. Sistema d'informazione Schengen (SIS), comprese le dispo-
sizioni sulla protezione e la sicurezza dei relativi dati, non-
ché le disposizioni relative al funzionamento delle parti
nazionali del SIS e lo scambio di informazioni tra queste
parti nazionali (sistema SIRENE), nonché l'effetto delle se-
gnalazioni del SIS delle persone ricercate per l'arresto ai fini
dell'estradizione.

H. Qualsiasi forma di cooperazione tra forze di polizia disci-
plinata dalle disposizioni di cui agli articoli 39-43, 46, 47,
73 e 126-130 della convenzione del 19 giugno 1990 rela-
tiva alla graduale soppressione dei controlli alle frontiere
comuni (accordo di Schengen), quale viene praticata tra gli
Stati membri interessati al momento dell'entrata in vigore
del trattato di Amsterdam.

I. Modalità di cooperazione giudiziaria in materia penale di
cui agli articoli 48-63 e 65-69 della convenzione del 1990
di cui al punto H, quali si applicano tra gli Stati membri
interessati al momento dell'entrata in vigore del trattato di
Amsterdam.

Articolo 2

Quando uno Stato membro o la Commissione presentano al
Consiglio un'iniziativa o una proposta che a loro avviso rien-
trano in uno dei settori di cui all'articolo 1, questa indicazione
deve figurare nel testo presentato.

Articolo 3

A richiesta di un Stato membro o della Commissione, la pre-
sidenza convoca una riunione del Comitato dei rappresentanti
permanenti degli Stati membri affinché possa essere discussa la
questione dell'inclusione o meno di un'iniziativa o di una pro-
posta in uno dei settori di cui all'articolo 1.

Articolo 4

1. Gli atti che dovranno essere adottati dal Consiglio, che
rappresentano l'ulteriore sviluppo delle disposizioni per le quali
il protocollo Schengen ha autorizzato una cooperazione raffor-
zata e che rientrano in uno dei settori di cui all'articolo 1,
conterranno un riferimento a tale riguardo.

2. La pubblicazione nella Gazzetta ufficiale delle Comunità eu-
ropee di qualsiasi atto di cui al paragrafo 1 deve essere corredata
dell'indicazione che essa rientra in un settore per il quale il
protocollo Schengen ha autorizzato una cooperazione raffor-
zata.

Articolo 5

Prima che le delegazioni che rappresentano i membri del Con-
siglio prendano parte ad una decisione del comitato misto
istituito dall'accordo, a norma del paragrafo 4 dell'articolo 8
o all'articolo 11 del medesimo, esse si riuniscono in Consiglio
per determinare se può essere adottata una posizione comune.

Articolo 6

La presente decisione entra in vigore il giorno successivo alla
pubblicazione nella Gazzetta ufficiale delle Comunità europee.

Fatto a Bruxelles, addì 17 maggio 1999.

Per il Consiglio

Il Presidente

J. FISCHER
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